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Ciclostilato in proprio per distribuzione esclusiva ai Soci 
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Sedi: 
 
 

Nucleo Acli Sanità aps 
 

c/o ex osp. Paolo Pini 

Via Ippocrate 45 

20161 MILANO 
 

telefono/fax:  02.6622.0729 

da lunedì a venerdì 

dalle ore 9,30 alle ore 11,30 
 

c/o Ospedale Niguarda 

Piazza Ospedale Maggiore 3 

20162 MILANO 
 

telefono: 02.643.8870 

il martedì 

dalle ore 14 alle ore 16 

 

AI SOCI E SIMPATIZZANTI 
 
 

Cari soci ed amici, ben ritrovati. 
Dopo l’Assemblea dei soci del 9 febbraio 
scorso dove è stata eletta la nuova Pre-
sidenza, nella prima riunione degli eletti 
che si è tenuta l’11 febbraio, mi è stata 
rinnovata la fiducia e sono stato rieletto 
Presidente del Nucleo e pertanto ritorno a 
riallacciare un dialogo con voi. 
Mi viene in mente una vecchia canzone 
che diceva:” Eh già …sono ancora qua”. 
Altri quattro anni durante i quali cer-
cherò, con l’aiuto vostro e di tutta la Pre-
sidenza di continuare a mantenere il no-
stro Nucleo nella posizione a cui è arriva-
to con grande lavoro e dedizione. 
Uno dei progetti che si presenta, che ho 
ricordato nella mia relazione di fine man-
dato, nasce da una necessità realmente 
verificata negli ultimi anni. Non posso 
non sottolineare che il numero degli uten-
ti che si sono rivolti ai nostri servizi è au-
mentato e ha chiesto all’associazione sfor-
zi di volontariato che non riusciamo più a 
mantenere. Mi piacerebbe in questi pros-
simi quattro anni cercare di aumentare i 
volontari attivi almeno di tre/quattro 
unità. 
Fare volontariato oggi è importante più 
che mai, c'è ne veramente tanto biso-
gno. Fare volontariato significa dare un 
aiuto concreto e solidale, scoprire e porta-
re avanti i grandi valori dell'umanità, 
metterli in pratica, per crescere cultural-
mente e socialmente come cittadini del 
mondo e come persone. 
Spero che tra i numerosi soci del Nucleo 
qualcuno riscopra questo sentimento inte-
riore, che parte dalla nostra coscienza, di 
spontaneità, di libertà, di generosità e di 
impegno gratuito per gli altri. 
Con affetto. 
 

alessandro zardoni 
(Presidente del Nucleo) 

 



È TEMPO DI CONGRESSI 
 

 
 

Con la nostra Assemblea dei soci che si è 
svolta il 9 febbraio, dove sono stati eletti i 
nuovi componenti della Presidenza, ha 
preso il via la stagione congressuale che 
culminerà nelle giornate dal 6 al 9 maggio 
2020 con la celebrazione, a Roma, del 
XXVI Congresso nazionale. 
Nel frattempo, il 20 e 21 marzo, al Centro 
San Fedele in Via Hoepli a Milano si terrà 
il XXXI Congresso delle Acli di Milano e 
Monza-Brianza ed il 4 aprile alla Cascina 
Triulza in Via Cristina Belgioioso 171 a 
Milano il XIV Congresso regionale della 
Lombardia. 
Saranno momenti importanti nel corso 
dei quali si aprirà il confronto sulle linee 
da tenere nel prossimo quadriennio e si 
procederà al rinnovo degli organismi di-
rigenti. 
 
 
 
 
 
 
 
Il titolo scelto è “ACLI 2020 Più eguali. 
Viviamo il presente, costruiamo il do-
mani”. Con queste parole s’intende porre 
particolare attenzione all’uguaglianza e 
alla giustizia sociale, temi fondamentali 
nel nostro movimento, per declinare al 
presente e al futuro quelle politiche socia-
li che si rivolgono agli ultimi e ai penul-
timi, ad un ceto popolare sempre più 
schiacciato verso il basso a causa di anni 
di crisi e di scarsa attenzione da parte del-
la politica. 

 

Attività della Presidenza 
 

Per opportuna conoscenza ai Soci informiamo che 

nella riunione della Presidenza che si è tenuta il 9 

gennaio 2020 sono stati trattati e discussi i 

seguenti argomenti: 
 

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Domande di ammissione nuovi Soci; 

3. Ratifica domande di rinnovo dei Soci; 

4. Assemblea dei soci precongressuale, elezione 

nuova Presidenza ed elezione delegati al 

XXXI Congresso provinciale delle Acli 

milanesi; 

5. Varie ed eventuali. 

 

 

 

SONO 

NELLA 

PACE 
 

 

Il Nucleo Acli Sanità porge le più fraterne e 

sincere condoglianze ai familiari di: 
 

- USUELLI Teresa 
 

“Recisi in terra 

torneranno a fiorire 

nel giardino di Dio” 
 

 

 
UN MONDO ECO 

UN MONDO GREEN 
 

Invitiamo tutti i Soci e i simpatizzanti che so-

no in possesso di un indirizzo di posta elet-

tronica a volercelo segnalare. 

On-line invieremo tutte le comunicazioni, 

Flash compreso, risparmiando così su carta, 

buste e sulle spese di spedizione. 

Basta inviare una e-mail al nostro indirizzo: 

info@nucleoaclisanita.it 
 

https://www.acli.it/wp-content/uploads/PDF/Orientamenti_26_Congresso_ACLI_2020.pdf.pagespeed.ce.-m5ggZW-Ry.pdf
https://www.acli.it/wp-content/uploads/PDF/Orientamenti_26_Congresso_ACLI_2020.pdf.pagespeed.ce.-m5ggZW-Ry.pdf
https://www.acli.it/wp-content/uploads/PDF/Orientamenti_26_Congresso_ACLI_2020.pdf.pagespeed.ce.-m5ggZW-Ry.pdf
mailto:info@nucleoaclisanita.it


 

Ecco il resto della squadra (mancano due componenti) che con me guiderà il Nucleo in 
questo quadriennio: Angelo Lucini e Claudio Grassia in qualità di Vicepresidenti, Italo 
Ronchetti in qualità di Responsabile dell’amministrazione, Ilda Guarino e Rosella Maria 
Giorgetti con incarico di Segretarie, seguono Giovanni Carbonaro, Francesco Chiapparino, 
Mario Ferrario, Giancarla Rivetti e Antonio Tornatore quali Consiglieri. 
Vengono cooptati in Presidenza anche Ivo Bertani nella sua qualità di Presidente onorario, 
Tiziana Gheoni in qualità di promotore sociale del Patronato e Daniele Vittorio Paronzini 
in qualità di operatore volontario del CAF-Acli. 
Inoltre, farà parte della Presidenza anche Fulvio Casazza come tecnico in qualità di 
operatore volontario della Saf-Acli 
A tutti loro è rivolto il mio grazie per essersi messi a disposizione del Nucleo. 
 

 
FESTA 
DELLA 
DONNA 
 

 
In occasione della prossima Festa della 
Donna, con gli auguri di tutta la Presi-
denza, riportiamo una poesia di Oriana 
Fallaci. 

 

Essere donna 
Essere donna 
è così affascinante. 
È un’avventura 
che richiede 
un tale coraggio, 
una sfida, 
che non finisce 
mai. 
 
 
 



 

LA PAGINA DEL CUORE 

a cura di Ivo Bertani 

Presidente Onorario Nucleo ACLI-Sanità 

 
Il cerchio della gioia 

 
Un giorno, non molto tempo fa, un contadino si presentò alla 

porta di un convento e bussò energicamente. Quando il frate 

portinaio aprì, la pesante porta di quercia, il contadino gli 

mostrò, sorridendo, un magnifico grappolo d'uva. 

"Frate portinaio" disse il contadino "sai a chi voglio regalare 

questo grappolo d'uva che è il più bello della mia vigna?" 

"Forse all'abate o a qualche padre del convento" rispose il frate. 

"No, a te!", replicò. 

"A me?”. Il frate portinaio arrossi per la gioia. "Lo vuoi dare 

proprio a me?". 

"Certo, perché mi hai sempre trattato con amicizia e mi hai 

sempre aiutato, voglio che questo grappolo d'uva ti dia un po' 

di gioia". La gioia semplice e schietta che vedeva sul volto del 

frate portinaio illuminava anche lui. 

Il frate portinaio mise il grappolo d'uva bene in vista e lo 

ammirò per tutta la mattinata. Era veramente un grappolo 

stupendo. A un certo punto gli venne un'idea: "Perché non 

porto questo grappolo all'abate per dare un po' di gioia anche a 

lui?". 

Prese il grappolo e lo portò all'abate. 

L'abate ne fu sinceramente felice, ma si ricordò che c'era nel convento un vecchio frate ammalato e 

pensò: "Porterò a lui il grappolo, cosi si solleverà un poco". Cosi il grappolo d'uva emigrò di nuovo, 

ma non rimase a lungo nella cella del frate ammalato. Costui pensò, infatti, che il grappolo avrebbe 

fatto la gioia del frate cuoco, che passava le giornate a sudare sui fornelli, e glielo mandò. Ma il frate 

cuoco lo diede al frate sacrestano (per dare un po' di gioia anche a lui), questi lo portò al frate giovane 

del convento, che lo portò a un altro, che pensò bene di darlo a un altro. Finché, di frate in frate, il 

grappolo d'uva tornò dal frate portinaio (per portargli un po' di gioia). Cosi fu chiuso il cerchio. Un 

cerchio di gioia. 
 

Non aspettare che inizi qualche altro. Tocca a 
te, oggi, cominciare un cerchio di gioia. Spesso 
basta una scintilla piccola per far esplodere una 

carica enorme. Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 
L'amore è l'unico tesoro che si moltiplica per 

divisione: è l'unico dono che aumenta quanto 
più ne sottrai. È l'unica impresa nella quale più 
si spende, più si guadagna; regalalo, buttalo via, 
spargilo ai quattro venti, vuotati le tasche, scuoti 
il cesto, capovolgi il bicchiere e domani ne avrai 
più di prima. 

 

Da “Piccole Storie” di Bruno Ferrero 


